
 
 
 

Alla comunità educativa    
                                    

  “Non ho che auguri da regalare: di auguri ne ho tanti, scegliete quelli che volete, prendeteli tutti quanti” 

                                                                                                                                                            Gianni Rodari 

Dall’innesto al Natale il tempo ci è volato addosso! 

Abbiamo mobilitato pensiero e liberato risorse, rafforzato la nostra capacità di “fare”  insieme, abbiamo coltivato, innaffiato, 

apprezzato  i primi germogli.  

Nel cuore di una scuola che guarda avanti, batte il ritmo costante  della collaborazione. 

La condivisione  è una pietra angolare, dà la forza di affrontare le sfide, promuove apprendimento continuo,  produce sapere 

collettivo, incentiva la crescita di tutti.  

La forza di una comunità scolastica  sta nel saper lavorare insieme per affrontare le difficoltà. 

Il valore aggiunto di una comunità educativa sta nell’effetto domino,  in termini di partecipazione e  motivazione, che 

l’approccio cooperativo scatena.  

In questo modo la comunità scolastica, in sé, diventa una risorsa inestimabile.  

La generosità professionale, che si esplicita attraverso il voler fare  con gli altri e per gli altri e nel saper stare  “un passo 

indietro” a favore del gruppo,  permette di  valorizzare ogni  specificità, favorisce il “meticciato” dei saperi , cioè  quel  miracolo 

dialettico grazie al quale una differenza non fa più la differenza, ma è misticamente il segno dell'unità d'azione e della 

solidarietà degli intenti. 

E’ il meticciato che si sviluppa dall’innesto che rende fertile e “comprensiva” una comunità educativa! 

Siamo arrivati a Natale con queste premesse, che saranno sempre in agenda nel nostro agito! 

Ci siamo arrivati con innesti, fatti di  connessioni educative e relazionali, sforzi organizzativi  e imprese umane! 



Siamo arrivati in perfetta sintonia con il Natale che è tempo, per eccellenza, portatore di  condivisione, generosità e pensiero 

solidale.   

Se riflettiamo un attimo la scuola è il luogo  dove Natale è sempre, in termini di valori e missione socio-educativa. 

Una comunità  scolastica umanamente prospera deve guardare alle fragilità, alle disuguaglianze, alla relazione con l’altro  

con fare altruistico, disinteressato, pronto al dialogo e aperto  al perdono,  sempre, ogni giorno,  in ogni gesto pedagogico, in 

ogni processo didattico, in ogni situazione educativa. 

Una comunità scolastica  eticamente prospera offre, quotidianamente, le occasioni  per esercitarsi   sui valori del Natale: 

sono dentro i percorsi di Educazione Civica, sono nelle relazioni di reciprocità dentro le classi e tra tutti gli attori della 

comunità, sono nei gesti di solidarietà e attenzione, sono nel costante rinnovamento e nella riflessione che caratterizza la 

dimensione educativa, sono  nel buon uso della parola, nella postura di ascolto, ne gesti  di  gratitudine e negli sguardi di 

comprensione.  

Praticare i valori è un impegno immane, ma costante a scuola,  è una fatica umana che costa, ma conviene. 

Praticare i valori vuol dire liberare energie, mettere a disposizione tempo e idee e non ritenerle mai assolute.  

Siamo arrivati a Natale con queste consapevolezze già presenti nella nostra didattica, nel nostro modo di lavorare insieme, 

di cui diventiamo via via sempre più  padroni.  

Siamo arrivati a Natale cantando, recitando, sperimentando, imparando a conoscerci e ad apprezzarci.  

Prendiamoci cura di ciò che  possiamo costruire, con pazienza e benevolenza.  

E’ stata una  maratona umana, ma  siamo arrivati in buona  salute organizzativa e relazionale   a questo primo traguardo! 

Ringrazio tutta la comunità educativa per questo “camminare insieme”  verso orizzonti “comprensivi”! 

Lasciamoci scorrere questo Natale addosso  e appropriamoci di ogni suo effetto benefico! 

Ci aspettiamo sempre qualcosa da ogni Natale, vi auguro di non restare delusi e  di saper accogliere le piccole cose come 

grandi occasioni. 

 Auguriamoci  cordialità, relazioni armoniose,  risate di buon gusto, leggerezze quotidiane,  letture coinvolgenti, passeggiate 

rilassanti, ricordi piacevoli, momenti di riposo mentale e fisico, amicizie sincere, sguardi rassicuranti, attese motivanti, 

coraggio  di andare avanti, saggezza di fermarsi, speranza di crederci.  

Accogliamo il nuovo anno con docilità  e apriamoci alle sue sorprese, cogliamo le sue opportunità, guardiamolo  di buon 

occhio e affrontiamolo con cuore ardito! 

Auguriamoci  e doniamoci un tempo morbido e  accogliente, di quotidianità semplice e ricca.   

E’ il miglior regalo che possiamo fare a noi stessi e agli altri.  



Auguriamoci  le “buone nuove” che ciascuno aspetta,  di trovare le vie più brevi  e meno faticose per superare ogni ostacolo, 

di addobbare  la casa con piccole gioie , di decorare la tavola  con gli affetti più veri, di sentire vicini gli affetti lontani, di 

colmare vuoti  di presenze importanti con la forza del ricordo, con il conforto della memoria.  

Auguriamoci  un tempo che faccia rumore nei nostri cuori, che addolcisca i pensieri e ci ricongiunga alla migliore parte del 

nostro sé. 

Buone Feste! 
 


